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COMUNICAZIONE DEI BENI CONCESSI AI SOCI 

Scade il prossimo 30.10.2015 il termine ultimo per effettuare l’invio dei dati relativi ai beni concessi in 
godimento ai soci o familiari e di quelli relativi ai finanziamenti relativi al periodo d’imposta 2014.  

SOGGETTI OBBLIGATI ALLA COMUNICAZIONE 

Sono tenuti alla comunicazione i soggetti residenti in Italia che rientrano nelle categorie di seguito individuate: 

 imprenditore individuale, società (società di persone, società di capitali, società cooperative, stabili 
organizzazioni di società non residenti). 

Sono obbligate ad inviare la comunicazione in qualità di “concedenti”: 

 le imprese individuali che danno in uso beni a familiari, le società di persone e di capitali, come pure 
le cooperative, che assegnano beni in godimento a soci e familiari dei soci. 

Sono inoltre soggetti all’adempimento (sempre come concedenti) gli enti non commerciali limitatamente alle 
attività di impresa eventualmente esercitate (e dunque ai beni relativi all’impresa assegnati ai soci). 

L’assenza, nelle istruzioni alla comunicazione, di alcuna ipotesi di esonero, fa ritenere che vadano comunicate 
anche le assegnazioni (ad esempio di auto o di abitazioni) a soci o familiari che sono pure dipendenti e/o 
amministratori della società. Per tali contribuenti l’assegnazione non genera ulteriori tassazioni rientrando 
nel rapporto principale (dipendente o amministratore), di cui costituisce compenso in natura, da valorizzare, 
come in passato, con le regole dei fringe benefit (art. 51 del Tuir). 

In base alle istruzioni non dovrebbero esservi esoneri dalla comunicazione neppure per i beni concessi in uso 
a soci che impiegano i beni nell’ambito della attività di impresa o professionale, che pure non producono 
redditi diversi per i soci utilizzatori. 

In allegato il prospetto da riempire e far pervenire allo studio entro e non oltre il 23/10/15. 

Lo Studio, rimanendo a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, Vi invia i più cordiali saluti. 
 

Baldini  Ballerini  Sanesi – Professionisti Associati 

Circolare n° 13/2015    Prato, lì 16 ottobre 2015 


